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Zuccato et al. R&P 2700; 23: 113-118 

2010: LIVELLI DI FARMACI TROVATI IN UN PESCE NEL 

CHICAGO’S NORTH SHORE CHANNEL



POCHE PROSPETTIVE DI RIDUZIONE FUTURA DELLA 
CONTAMINAZIONE

Compound annual growth rate + 6,4% 2010-2024

Raddoppio del mercato dei farmaci nel 2030 



COME ARRIVANO I FARMACI NELL’AMBIENTE?

• Ricerca sviluppo e produzione; 

• Distribuzione, prescrizione, consiglio;

• Consumo umano: escrezione;

• Consumo in campo veterinario: 

• Escrezione, contaminazione dei terreni e della catena alimentare; 

• Scorretta gestione dello smaltimento.

Caban et al. Environmental Chemistry Letters (2021) 19:3115–3138 https://doi.org/10.1007/s10311-021-01194-y
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CONVEGNO Verso un’ecologia 

della salute

Gruppo advocacy ed 
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della prescrizione
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Prescizione

PERCORSO DI ISDE NELL’AMBITO DEL PROBLEMA

2023



• Inviato a:

• Numerose importanti 

Associazioni Mediche 

di varie discipline con 

lettera motivante e 

preghiera di diffusione; 

• Un paio di Ordini dei 

Medici provinciale

• Non siamo in grado di dire 

quante di queste 

associazioni abbiano 

diffuso realmente il 

questionario 

Obiettivo del questionario:

valutare la consapevolezza del problema e, in 

qualche misura, la pratica quotidiana dei 

medici per quanto concerne importanza e 

modalità del corretto smaltimento dei farmaci. 



Marche

9 (1,3%)
Toscana

62 (9,1%)

Emilia Romagna

35 (5,1%)

Veneto
337 (49,2%)

Friuli Venezia Giulia

8 ((1,2%)

Puglia

39 (5,7%)

Calabria

3 (0,4%)

Sardegna

14 (2%)

Sicilia

5 (0,7%)

Campania

8 (1,2%) Basilicata

3 (0,4%)

Molise

0

Umbria

4 (0,6%)

Lazio

31 (4,5%)

Liguria

6 (0,9%)

Piemonte

56 (8,2%)

Lombardia

23 (3,4%)

Valle d’Aosta

9 (13%)

Trentino Alto Adige

24 (3,5%)

Abruzzo

8 (1,2%)

685 risposte; 60% oltre i 60 anni

Pediatri di Famiglia: 186
Medici Medicina Generale 122



CONSAPEVOLEZZA 
DELL’IMPORTANZA 
DEL PROBLEMA. 1

• I risultati dell’indagine sono in genere positivi; 

• Emerge una buona consapevolezza del campione 
sull’importanza del corretto smaltimento dei farmaci.



CONSAPEVOLEZZA 
DELL’IMPORTANZA 
DEL PROBLEMA. 2

• I risultati dell’indagine sono in genere positivi; 

• Emerge una buona consapevolezza del campione 
sull’importanza del corretto smaltimento dei farmaci.



COMPORTAMENTI 
GENERALMENTE 
CORRETTI CON 
QUALCHE OMBRA…

• Una cinquantina dei rispondenti non smaltisce con 
regolarità farmaci, pile, alluminio…

• Il 7,6% dei rispondenti smaltisce i farmaci gettandoli nella 
spazzatura o nel lavandino; 



CONOSCENZE
• Il 25,3% del campione ammette di non conoscere le 

corrette modalità di smaltimento dei farmaci;

• Il 94,7% non ha mai partecipato ad iniziative di formazione 
dedicate all’argomento. 



OSSERVAZIONI E RIFLESSIONI

• I risultati non sono probabilmente generalizzabili all’intera realtà 
italiana; 

• Emerge la necessità di: 

• Interventi di attività di formazione professionale continua (per medici, 
farmacisti, infermieri, e altre professioni sanitarie); 

• Creare materiale educazionale da utilizzare durante le visite/i colloqui 
con i pazienti; 

• Far crescere conoscenze, competenze e qualità dei comportamenti di 
medici e altri operatori sanitari anche per aumentare le possibilità di 
prevenzione primaria dell’inquinamento da farmaci.



OBIETTIVI DI LAVORO FUTURO



RENDIAMO IL 
NOSTRO 
PROCESSO DI 
CURA
PIÙ LEGGERO 
PER 
L’AMBIENTE


